
Domenica di Pentecoste (Messa della 
vigilia)

Testo del Vangelo ( Gv  7,37-39): Nell’ultimo giorno, il grande giorno 

della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga 

a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: 'dal suo 

grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva'». Questo egli disse dello 

Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui (.. .).

La Pentecoste: festa della creazione ed origine della Chiesa che ci rivela a Dio
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, in questa Veglia di Pentecoste, noi ci chiediamo: Chi o che cosa è lo Spirito 

Santo? Una prima risposta ce la dà il grande inno pentecostale della Chiesa, col 

quale abbiamo iniziato i Vespri: "Veni, Creator Spiritus… – Vieni, Spirito 

Creatore…". L'inno accenna qui ai primi versetti della Bibbia che esprimono con il 

ricorso ad immagini la creazione dell'universo. Là si dice innanzitutto che sopra il 

caos, sulle acque dell'abisso, aleggiava lo Spirito di Dio. Il mondo in cui viviamo è 

opera dello Spirito Creatore. 

La Pentecoste non è solo l'origine della Chiesa e perciò, in modo speciale, la sua 

festa; la Pentecoste è anche una festa della creazione. Ma lo Spirito Creatore è 

entrato nella storia e così ci parla in modo nuovo. In Gesù Cristo Dio stesso si è 

fatto uomo e ci ha concesso, per così dire, di gettare uno sguardo nell'intimità di 

Dio stesso.

—"Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, 

lui lo ha rivelato" (Gv 1,18).


